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A Londra il presidente russo ha firmato Feroce intervento del vicepresidente 
una dichiarazione su politica ed economia della Federazione che rivuole la Crimea 
«Vi costerebbe più riarmarvi che sostenerci » e minaccia reazioni del popolo 
La Gran Bretagna non ridurrà le atomiche «La gente non potrà pazientare a lungo» 

«Aiutateci o vinceranno i conservatori» 
Eltsin s'appella a Major, intanto a Mosca Rutskoi lo attacca 
Eltsin verso gli Usa, passando per Londra. «Se vince
ranno i conservatori, il riarmo dell'Occidente coste
rà cento volte in più dell'aiuto per le nostre riforme». 
Major dice no alla riduzione dell'armamento nu
cleare britannico. Gorbaciov apprezza l'iniziativa di 
disarmo: «Oggi è più facile, la strada era spianata». 
Nuovo duro attacco del vicepresidente Rutskoi: «La 
Russia va allo sfascio. Riprendiamoci la Crimea». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

. . . SEROIO stirai 
• I MOSCA. -Farò di tutto per 
non consentire lo sfascio della 
Russia...». Sulla via-dell'Ameri-
ca , Boris Eltsin è stato raggiun
to a Londra, dove ha aperto 

• c o n John Major una tnuova 
pagina» nei rapporti tra Russia 
e Gran Bretagna, da un attacco 
ferocissimo c h e il s u o vice, il 
generale Alexander Rutskoi, 
gli ha sferrato sulla prima pagi
na della «Pravda». Mentre il 
presidente russo siglava con il 
suo ospite, al n. IO di Oowning 
Street, una dichiarazione in 
quindici punti (i più importan
ti: gli impegni al controllo «co
stante e sicuro» dell'armamen
to nucleare e per l'integrazio
ne della Russia nel sistema 
e c o n o m i c o mondiale, • leggi 
Fondo monetano intemazio
n a l e ) , la bordata di Rutskoi, e ; 
per giunta dalle co lonne della 

Russia 
Ospedali 
semivuoti 
Malati, in fila 

, • • MOSCA. Negli ultimi sei 
mes i il numero dei pazienti ri
coverati negli ospedali di Mo
sca è diminuito del 40-50 per 
cento, nonostante l'epidemia 
di influenza c h e ha recente
mente colpito la capitale rus
sa. La causa del fenomeno, a 

1 quanto pare, sta nel fatto c h e 
; ' nessuno ha più il tempo di am-
• molarsi: •Stanno tutu quanti in 

piedi, a far la fila» per procurar
si a lmeno i beni necessari alla 
sopravvivenza, commenta Ta-

< riva Sergheeva, c h e dinge la di
visione assistenza ambulato-
riale-policlinica -.del diparti-

' mento medico di Mosca; «la 
maggior parte dei pazienti 
ospedalieri di Mosca s o n o an
ziani; pare c h e stiano in piedi 
giorno e notte, in coda». Sono 
proprio gli anziani infatti c h e 
faticano di più a rifornirsi dc l -

£'.l'essenziale. ». . • %-, * 
', La gente che lavora, sostie-

; ne la Sergheeva, cerca di por-
? tarsi le malattie in piedi: «O 
• hanno paura di perdere il po-
? sto di lavoro, oppure cercano 
fdi.comprare da mangiare», 
i commenta la dingcnte sanila-
[ria moscovita, secondo la qua-

j le questo ò un fenomeno tipico 
fedi una società sotto stress. 

Estonia 
IVarato 

governo 
TiitVahi 

I VARSAVIA. Il consiglio su-
emo estone ha approvato 

on 52 voti a favore, nessuno 
Ontrano e 24 astensioni, la li-
i dei ministri del governo co-
uito dal premier designato 

lltVahi. -, -
» Nel discorso pronunciato di 
onte al consiglio supremo, 

{fatti aveva precisato che il suo 
un gabinetto di tecnici 

> avrà come compiti princi-
i quelli di «dar da mangiare 
i gente, attuare una riforma 
nctana e razionalizzare i 

jSntrolli alla frontiera estone». ' 
governo, che gode l'ap-

gio di vari partiti e compo-
nti del consiglio supremo. 6 
nposto da 16 ministri, più 

\t, ministro dell'Agncoltura 
ora da nominare. Il respon-

bile degli Esten è Lcnnart 
feri, quello delle Finanze Rein 
(ller, quello dell'Economia 
SidoVitsur 

«Pravda» passata all'opposizio
ne, faceva sobbalzare gli eltsi-
niani rimasti alla Casa Bianca 
non solo peri toni usati ma an-

- c h e per il rischio di una nuova 
\ complicazione nei già tesi rap^ 
* porti tra la Russia e l'Ucraina di 
- Lconld Kravciuk. A Londra, 

dove tornerà entro la prima 
metà dell'anno in visita ufficia
le, Eltsin ha chiesto alla Gran 
Bretagna, m a anche alla Fran
cia e alla Cina, di operare dei 
tagli - agli armamenti, sulla 
scorta delle decisioni di Mosca 
e di Washington. Ma il premier 
Major ha deluso il presidente 

- russo, pur apprezzando alta- ' 
mente le ultime decisioni di 

• Eltsin: «Le forze nucleari bn-
tanniche s o n o già al livello di 
sufficienza ragionevole c o m e 

' amano dire i russi e non fare
m o per ora alcuna riduzione». 

Boris Eltsin e John Major con le rispettive mogli, Naina e Norma ien a Londra ' 

Eltsin, a questo punto, non 
avrebbe più insistito nella sua 
nchiesta. Su questo tema, Gor
baciov ha giudicato l'iniziativa 
di Eltsin c o m e un «passo im
portante nella direzione giu
sta». L'ex presidente sovietico 
ha sottolineato c h e si tratta 
della continuazione» d: un 
processo già avviato a n c h e s e 
oggi «è più facile visto c h e la 
strada è stata spianata» e si 6 

augurato c h e le proposte siano 
state studiate con «professio
nalità». - . 

Torniamo a Rutskoi. Il vice 
del presidente russo ha riacce
s o ì fuochi dell'«affair Crimea» 
al centro di una contesa deli
catissima tra le due più impor
tanti repubbliche dell'ex Urss. 
•La coscienza storica dei russi 
- ha scritto Rutskoi nell.'artico-
lo sulla «difesa della Russia» -

non consentirà a nessuno (il 
rifenmento è di sicuro a Krav
ciuk, ndr.) di identificare mec
canicamente i confini della 
Russia c o n quelli della federa
zione russa rinunciando alle 
gloriose pagine della storia». 
Rutskoi, probabilmente evo
cando la guerra di Crimea del 
1954-'56, ha detto apertamen
te, correndo il nschio di essere 
bollato c o m e «nazional-sciovi-
nisla», c h e non si può esclude
re una «reazione del popolo» 
se qualcuno intenderà fare 
concessioni. Chi vuol capire 
capisca (detto per inciso, ieri, 
a San Pietroburgo nella piazza 
di Sant'Isacco, un gruppo di 
persone ha bruciato un fantoc
cio con le fattezze di Krav
ciuk). Insomma, il vice di Elt
sin rivuole la Crimea, dal 1954 
data all'Ucraina. E non è di
sposto a lasciarla a quanti so
no giunti al potere grazie al 
•nazional-camensmo». Per es
sere chiaro sino In fondo, ha 
messo nero su bianco: «Sono 
un ufficiale russo, ho giurato 
fedeltà alla pauia e nessuno 
degli ufficiali c o m e m e per
metterà c h e venga tolta nean
c h e una manciata di terra rus
sa». ' • , 

Tra Rutskoi ed Eltsin si e 
svolto, sia pure indirettamente, 

un botta e risposta. Rutskoi ha 
giudicato la Russia in una si
tuazione da «vicolo cieco», tra- -
scinata alla rovina da «malde-
stn tentativi, da una spenmen-
tazione sulle spalle del popò- -
lo» condotta da «giganti del ' 
pensiero» (cos i ha classificato 
ironicamente gli economisti ai 
vertici del governo, oltre all'ap
pellativo di «squadra dello sfa- * 
scio»). La maggioranza della ' 
gente, in questo clima, è stata ' 
avviata alla povertà assoluta, 6 
impegnata in una battaglia per 
la sopravvivenza dagli esiti si
curamente catastrofici s e e ve- • 
ro c h e il minimo garantito d o 
vrebbe essere ormai di 1300 
rubli rispetto al tetto «vitale» 
calcolato ancora a 340 rubli, <* 
pari a un chilo e mezzo di sala
me affumicato o sedici chili di 
mele. «Il popolo non potrà pa
zientare a lungo», ha npetuto il 
vicepresidente convinto c h e 
nei prossimi mesi si giungerà . 
ad una situazione di c a o s co
m e nel 1917 a causa della cre
scente sfiducia, delle manovre 
attorno alle forze armate e del
la crisi economica. Da Londra, 
parlando a nuora perchè suo
cera intenda, Eltsin ha replica
to. Il presidente lo ha fatto 
sfruttando l'eco delle eccezio
nali proposte di disarmo an

nunciate alla vigilia del viag
gio. «Se in Russia vincessero le 
forze conservatrici, ci sarebbe 
una ripresa della corsa al ria
m o da parte dell'Occidente e 
c i ò verrebbe a costare cento 
volte in più della quantità degli 
aiuti per il successo delle rifor
m e nell'ex Urss». Come dire: 
per scongiurare i Rutskoi, so
stenete la nostra politica. Che, 
verso la fine dell'autunno, por
terà alla stabilizzazione dei 
prezzi e alla definitiva fine del 
rischio di un ritomo a forme 
autoritarie di governo. - • 

L'attacco di Rutskoi alla po
litica de! governo si è concen
trato anche sull'allarme per 
una disgregazione dello Stato 
russo. Il vicepresidente teme 
che , non definendo i confini 
della Russia in quanto Stato, si 
correrà il rischio c h e le spinte 
aulonomiste inteme finiscano 
con il minare l'integrità territo
riale. Rutskoi, addirittura, ha 
ipotizzato c h e tra qualche tem
p o verranno avanzate le richie
ste di eserciti regionali, cittadi
ni e di villaggio. «No, non mi 
batto per la rinascita dell'Urss 
- ha assicurato - m a la stessa 
scelta della Comunità di Stati 
indipendenti, seppure ottima
le, non è stata ben ponderata, 
anzi è stata frettolosa». - , -

• L'80% delle privatizzazioni di negozi, alberghi e servizi è controllata dai padrini moscoviti-
La Tass rivela summit per la spartizione delle sfere di influenza. «Corruzione dilagante» 

Mosca roccaforte dell'impero della mafia 
• n > •nr\\ tn- "/.' ; 

La mafia di Mosca è giunta a controllare l'80 per 
cento di negozi, alberghi e servizi della capitale. La 
Tass ha rivelato una riunione segreta dei «padrini» 
per la spartizione delle zone di influenza. La «Mo
sca-connection» per la privatizzazione. Una donna, 
alto funzionario del Comune, denuncia la corruzio
ne e chiama in causa ministri, sindaci e premier 
coinvolti in società per azioni, banche e borse. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• i MOSCA. La mafia control
lerebbe dal 50 all'80 percento 
i negozi, i depositi, gli alberghi 
e altri servizi di Mosca. Un di
spaccio della Tass, dal caratte
re decisamente insolito, ha fat
to sapere alle autorità di poli
zia della capitale russa, ma an
che al mondo intero, che co
me ai tempi di «Cosa Nostra» i 
padrini si sono spartiti il succo
so bottino della privatizzazio
ne nel corso di una riunione ri
servata. Ormai tutto sarebbe 
stato stabilito: i capi delle 
«commissioni» avrebbero rag
giunto l'accordo sulle aree di -
influenza e la Tass, con invo
lontaria e amara ironia, ha an
nunciato che adesso la «priva
tizzazione potrà andare avanti • 
a gonfie vele». Citando una 
non meglio conosciuta agen

zia di nome «Krim-Press», che 
dice di essersi avvalsa delle no
tizia sussurrate da un informa
tore rimasto nell'ombra, la 
Tass ha confermato che nelle 
mani delle organizzazioni cri
minali, della mafia commer
ciale, è finita la buona parte 
delle più importanti aziende 
moscovite. E. se si deve dare 
ascolto ad una denuncia che 
viene dall'interno del Comune, 
la spartizione sarebbe avvenu
ta con il beneplacito, la collu
sione ed, anzi, la comparteci
pazione piena di ministn, de
putati e capi di governo a tutti i 
livelli. 

È stata una donna a denun
ciare, proprio l'altro ieri sul set
timanale «Moskovskoje Novo-
sti», la «Mosca connection» che 
si cela dietro la appetitosa e gi

gantesca azione di privatizza
zione del patrimonio statale 
della capitale. Dai negozi di 
tutu i tipi agli alberghi. Si chia
ma Larissa Pijasceva, un'eco
nomista che riveste un alto in
carico nell'amministrazione 
del sindaco Gavriil Popov e 
che insieme a lui aveva critica
to nelle scorse settimane le re
sistenze poste dal governo del
la Russia proprio al program
ma di privatizzazione di Mosca 
sino alla minaccia di dimissio
ni, nello scorso mese di dicem
bre, dello stesso primo cittadi
no. Pijasceva, che riveste l'in
carico di responsabile per la 
•pnvatizzazione», ha chiesto 
«urgentemente» un'inchiesta 
parlamentare su tutti i casi di 
partecipazione di ministri e 
premier in società per azioni, 
banche, borse e joint-venture. 
L'iniziativa dell'alto funziona
rio non è legata alla denuncia 
sul vertice di mafia che ha 
provveduto alla spartizione 
della torta moscovita ma la de
nuncia finisce con il legarsi 
strettamente alla vicenda da 
«mani sulla città». Larissa Pija
sceva è una che «sa» e lo dice. 
Leggiamo: «Dietro ad ogni 
concorso di privatizzazione c'è 
il lucro personale che ha un 
nome preciso, quello di corru

zione». È una .bomba, senza 
nomi e cognomi per adesso 

, ma che potrebbe esplodere da 
un momento all'altro. 

. " È successo, Infatti, e non v'è 
da dubitarne vista la fonte au
torevole, che numerosi parla
mentari, dingenti di governo, 
sindaci e funzionari delie am
ministrazioni, sono entrati a far 
parte, a volte anche in prima 
persona, a volte con prestino
mi, in società che si sono getta
te a capofitto sugli affari del 
post-socialismo reale. Pijasce
va ha detto che il parlamento 
perde tempo a discutere sulla 
riforma mentre i furbi hanno 
capito dove andare a pescare 
con indubbio profitto, «Finché ' 
i parlamentari e i membri del 
governo avranno il diritto di far 
parte delle strutture commer
ciali, saranno proprio loro gli 
arbitri dei concorsi, cioè arbitri 
di sé stessi», ha aggiunto l'eco
nomista del Comune. La quale 
ha anche raccontato che più è 

• «appetibile» l'oggetto da pnva-
tizzare, più è «autorevole» la , 

• commissione che viene forma
ta, più si fanno curiose le con
dizioni del concorso o dell'a
sta. II risultato è che il vincitore, 
sarà una persona sempre più 
«interessante». Con l'assenso 
del padrino. OS&Ser. • Due uomini in una strada di Mosca portano della carne In un negozio 

, Oltre 60 morti in tre giorni. L'Azerbajdgian accusa Erevan per l'elicottero precipitato 
Mutalybov: «Noi usiamo forze regolari contro le loro bande criminali saremo spietati»" 

Gli azeri: «Nessuna pietà con gli armeni» 
«Sull'orlo della guerra» Azerbajdgian e Armenia do
ve 60 persone sono morte negli ultimi giorni. Il presi
dente azero Mutalybov dichiara che il suo esercito 
«agirà senza pietà». All'origine della recrudescenza 
un elicottero incendiatosi in cui sono morti 40 azeri. 
«È stato un missile partito dal Nagomo Karabakh», 
dicono a ISaku. Gli armeni negano e chiedono l'in
tervento di una forza di interposizione. 

mt MOSCA. «Armenia e Azer
bajdgian sono ormai sull'orlo 
della guerra», la considerazio
ne, ieri, del canale centrale 
della televisione ex sovietica, 
quella che trasmette in tutte le 
repubbliche, può apparire eu
femistica per una realtà che ha 
avuto più di mille morti in 
quattro anni, eppure il breve 
passo dalle azioni di guerriglia 
alla guerra appariva, nelle ulti
me ore, sul punto di essere 
compiuto. Il presidente azero 

Ajaz Mutalibov ha chiesto, ien, 
«il rafforzamento più rapido 
possibile della guardia nazio
nale (le forze armate repubbli
cane)». La dichiarazione, resa 
alla televisione, mentre a Baku 
si teneva la riunione del consi
glio prcsidcziale azerbajdgia-
no, suona in risposta all'abbat
timento di un elicottero con 40 
civili a bordo colpito, secondo 
le autorità di Baku, da un mis
sile della guerriglia armena nel 
Nagomo Karabakh. 

Il velivolo precipitato martedì 
assicurava i collegamenti fra 
Agdam, una città azera, e Shu-
sha, una cittadina del Nagomo 
Karabakh. Il Fronte popolare 
dell'Azerbaigian, movimento 
nazionalista d'opposizione, 
aveva Immediatamente de
nunciato gli armeni. I movi
menti contrapposti e le autori
tà dell'Armenia respingono 
l'accusa e portano come prova 
della loro innocenza il fatto 
che l'elicottero si è incendiato 
nella coda mentre i missili tele-

' guidati colpiscono l'obiettivo 
al centro. Secondo la loro ver
sione la tragedia sarebbe stata 
provocata dal divampare delle 
damme nella parte terminale 
del velivolo. L'episodio dell'eli
cottero era stato preceduto, 
domenica, da un attacco aze
ro nella regione di Shusha che 
aveva fatto, nei due campi, cir
ca venti morti e decine di fenti. 

Ieri l'avvertimento di Mutali-
bov: «Saremo spietati contro le 
bande armate armene». II pre
sidente azero ha anche men
dicato alla sua repubblica di 
agire attraverso truppe regolari 
e non «attraverso bande di cri
minali che colpiscono anche i 
civili». Tuttavia un episodio, 
descritto dalla Tass, spiega in 
modo illuminante come si 
stanno creando le forze arma
te azere. Un gruppo paramili
tare azero ha spogliato un'uni
tà dell'ex esercito sovietico di 
armi e equipaggiamenti e, scri
ve la Tass, solo «il senso di di
sciplina» dei militari ha fatto si 
che tutto si svolgesse senza 
spargimento di sangue. L'uffi
ciale Viktor Mudrak, al coman
do dell'unità, ha infatti ordina
to ai suoi uomini di allontanar
si dai mezzi di trasporto, poi di 
deporre le armi a ttrra, mentre 
la formazione azera usciva dai 

propri nascondigli per impa
dronirsi tranquillamente del 
botuno. Compiutasi la singola
re rapina, Viktor Mudrak 6 fug
gito con gli «assalitori», forti di 
nuovi blindati leggeri, di due 
lanciarazzi, tre fucili d'assalto, 
26 pistole. Il comandante m 
seconda della guarnigione del 
Caucaso ha tentato di spiegare 
il gesto del suo sottoposto con 
•il richiamo del sangue», poi
ché l'ufficiale 6 di madre aze
ra. Intanto il ministro degli 
Esteri armeno, Raffi Hovannis-
sian, a Praga per la riunione 
della Csce, ha dichiarato che 
l'Armenia appoggerebbe l'in
vio di una forza di pace nel 
Caucaso per mettere fine al 
conflitto con gli azeri, il gover
no armeno ha fatto un passo 
analogo verso l'Onu. Per quan
to riguarda la Conferenza per 
la cooperazione in Europa, 
questa non prevede, nel suo 

statuto, l'invio di forze di pace 
ed è questo uno dei principali 
temi di discussione nella ses
sione praghese. 
Da Mosca è partito un «appello 
solenne» a «intavolare un dia
logo costruttivo» da parte del 
ministro degli Esteri russo, An
drej Kozyrev, alle parti in con
flitto. La dichiarazione del mi
nistero degli Estcn sottoline 
ache la Russia è favorevole a 
ogni iniziativa intemazionale 
volta a trovare una soluzione 
pacifica. Kozyrev afferma inol
tre che il conflitto divampa al 
confine meridionale della Rus
sia e le conseguenze sono pe
santi non solo per il Caucaso. 
Nei giorni scorsi si è parlato di 
un possibile ruolo di mediazio
ne della Turchia che, nono
stante l'antica osulità verso gli 
armeni, è attualmente in buoni 
rapporti con la piccola repub
blica cristiana. 

L'incontro In Vaticano tra il primo ministro polacco Jan Olszewski ed il Papa 

Il premier polacco a Roma 
La crisi socio-economica 
in Polonia al centro 
dei colloqui di Olszewski 
• • ROMA. Il papa ha ricevuto 
ien il primo ministro polacco, 
Jan Olszewski, giunto a Roma 
per una serie di incontri con 
personalità del mondo politico 
e religioso. Giovanni Paolo II lo 
ha invitato «a tener duro» di ' 
fronte alia difficile situazione 
in cui si trova il paese. Wojtyla 
si riferiva aile difficoltà econo
miche e [jolitiche che sta attra
versando la Polonia, e che so
no state al centro del colloquio 
privato con Olszewski. «Lo fa-, 
remo • ha replicato il primo mi
nistro polacco • ma tenga duro 
anche lei», il papa ha risposto 
scherzando: «Io resisto ormai -
da 14 anni. Auguro al signor 
primo ministro di fare altret
tanto». Dopo l'incontro col pa- -
pa, Olszewski si è recato dal 
segretario di Stato, cardinale 
Angelo Sodano, insieme al vi- ' 
ce- ministro degli Esten, Ivo 

Byczewskiego. 
Nel pomenggio Olszewski 

ha avuto colloqui con il capo 
di Stato, Francesco Cosslga. e 
con il presidente del Senato 
Giovanni Spadolini. All'incon
tro in Quirinale era presente il 
sottosegretario di Stato agli 
Esteri, Claudio Vitalone. 

Nel corso del colloquio con 
Spadolini sono state esamina
te le prospettive di cooperazio- • 
ne tra i paesi dell'Europa cen- < 
trale e orientale, in particolar 
modo la Polonia, e la Comuni- ' 
tà europea in vista dell'entrata 
in vigore del mercato unico del 
1993. •- ."v* \m^<r* 

Oggi la delegazione polacca ' 
avrà incontri con rappresen
tanti della Confindustri». Infine -
Olszewski sarà ricevuto dai suo 
omologo italiano Giulio An-
dreo l t i . , • >. . . J 

Algeri «rimpasta» gli imam 
Sostituito il rettore . 
alla moschea di Es Sunna 
Predicaya,agli integralisti ; 
• 1 ALGERI, La moscbe*';£t' 
Sunna, ad Algeri, * stata posta: 
sotto il controllo delle autorità . 
civili. Il provvedimento, c h e 
non è stato annunciato uffi- . 
cialmente m a viene dato per 
sicuro dalla stampa algerina, si ' 
inserisce nel quadro delle mi
sure tese a mettere fuori g ioco 
il Fronte islamico di salvezza ' 
(Fìs) . . - - , 

I dirigenti del movimento in- ' 
tegralista s o n o accusati di uti- ' 
lizzare le preghiere del venerdì 
per dirigere messaggi politici ai 
fedeli. La moschea Es Sunna è 
un piccolo edificio incompiu
to, situato nel quartiere popò- ' 
lare di Bab-et-Oued, e d è di
ventato negli ultimi mesi una 
sorta di quartiere generale pò- ' 
litico-religioso dei fondamen- • 
talisti musulmani algerini. Le 
autorità vi hanno nominato un -
imam di loro gradimento, cos i 
c o m e già avevano fatto nei '. 
giorni scorsi per altre > mo
schee. , - , - • > • - , i ' 

II nuovo imam dovrà pren
dere il posto di Abdelkader -
Moghni, c h e era stato eletto al 
Parlamento nel primo turno 
delle elezioni legislative il 2 6 ' 
dicembre. I risultati delle ele
zioni s o n o stati congelati» per 
impedire ai fondamentalisti di 

. assumete 11 potere, tfytìfu^, 
ne che si è instaurata nel paese 
a causa del conflitto in atto fra 
le autorità secolari e gli inte
gralisti musulmani è sfociata 
mercoledì in gravi incidenti 
nella capitale. Due persone so
no rimaste uccise. La polizia ' 
ha effettuato venticinque arre
sti. . • ' ; „ . . • - • - • 
, Si è intanto appreso che il 
responsabile della commissio-. 
ne per i rapporti intemazionali, 
del Fis, Rabah Kebir, è stato ' 
formalmente accusato di isti
gazione alla ribellione e rin
chiuso in carcere. La notizia, di ' 
fonti integraliste, non ha trova- • 
to conferma negli ambienti uf
ficiali. • ; 

Rabah Kebir era stato ferma
to martedì scorso. Sei giorni 
prima la stessa sorte era tocca-. 
la al presidente dell'ufficio ese- • 
cutivo provvisorio del Fis, Ab
delkader Hachani. ".' -..'. ,-' 
Incidenti ieri sera a Costantina. 
I reparti speciali anti-sommos- -
sa sono intervenuti perdisper- •• 
dere alcune centinaia di mani- ' 
festanti riunitisi davanti al tri- ' 
bunale per protestare contro 
l'incriminazione di alcuni, 
imam legati al Fis. Non è chia-. 
ro se negli scontri ci siano state 
vittime. " • • ', 

«Aperture» in Myanmar 
Cinque ovili ammessi 
nel governo militare 
del dittatore Saw Maung 
• i ROMA. II Consiglio per la 
restaurazione dell'ordine e 
delia legalità in Birmania, pre
sieduto dal generale Saw ' 
Maung, ha creato otto nuovi ' 
ministri, undici viceministri e ; 
ventidue nuovi posti a livello di 
ministn. Le innovazioni, se
condo quanto ha riferito il go
verno, s o n o state determinate 
dalla esigenza di creare un 
nuovo Stato costituzionale e di 
espandere > l 'economia del 
paese, uno dei più poveri del 
mondo, c o n la creazione di in- -
frastrutture e lo sviluppo dei ' 
settori commerciali - e indu
striali più arretrati. • 'M - ' 

Come segnale di «buona vo
lontà» s o n o stati inclusi cinque 
civili nel governo militare, ma 
allo stesso tempo sono stati 
istituiti tre nuovi comandi mili
tari. Non si sa s e le decisioni di 
oggi siano determinate da ef
fettiva intenzione di attenuare 
il carattere totalitano del regi

me oppure minno so lo all'o
biettivo di dare una risposta 
«tattica» alle pressioni della c o 
munità intemazionale per la li
berazione del premio Nobel 
per la pace, Aung San Suu Kyi, 
c a p o dell'opposizone. agli ar
resti domiciliari dal 1989. 

La giunta militare della Bir
mania assunse il potere nel 
settembre 1988 d o p o aver se
dato nel sangue una nvolta po
polare e democratica condotta 
da Aung San Suu Kyi, figlia di • 
un eroe della resistenza contro 
gli inglesi, e leader della Lega 
nazionale per la democrazia. . 
In quesu tre anni il presidente " 
della giunta Saw Maung ha go-' 
vernato c o n pugno di ferro ed . 
è stato accusato dalle organiz
zazioni umanitarie di violazio
ne sistematica dei diritti urna- « 
ni. Nel maggio 1990 Saw • 
Maung si nfiutò di cedere il pò- ' 
tere alla Lega nazionale per la 
democrazia c h e aveva stravin
to le elezioni parlamentan. ' 


